
L’inverno demografico: l’impatto sulle famiglie e sulle imprese

Sabrina Prati
Direttore centrale Istat

Istat – Direzione Centrale per l’analisi e la valorizzazione nell’ambito delle statistiche sociali e demografiche e per i fabbisogni informativi del piano 
nazionale di ripresa e resilienza



L’inverno demografico viene da lontano
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TASSI DI NATALITÀ E MORTALITÀ

Anni 1862-2022* –Valori per mille

Declino 

demografico dovuto 

alla continua 

diminuzione delle 

nascite e 

all’aumento dei 

decessi.

Dal 2007 la 

mortalità supera la 

natalità.

Fonte: Istat

(*) Dati provvisori



Attenzione alla dinamica naturale…
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NASCITE, DECESSI E SALDO NATURALE 

Anni 2002-2050*

In meno di 30 anni i 

decessi saranno più 

del doppio dei nati. 

Fonte: Istat

(*) I dati dal 2023 al 2050 si basano sulla previsione effettuata dall’Istat su base 2022 nello scenario 

mediano



Di generazione in generazione… meno figli e sempre più tardi…
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3 figli e più 2 figli 1 figlio

NUMERO MEDIO DI FIGLI PER DONNA TOTALE, PER ORDINE DI 

NASCITA E GENERAZIONE. ITALIA 
Donne tra 15 e 49 anni nate tra il 1933 al 1980*

La posticipazione 
dell’evento nascita ha 
portato ad una 
contrazione dei secondi 
figli e ad una drastica 
diminuzione dei terzi figli 
e oltre.

Anni di 

nascita

Età media alla nascita del 

primo figlio

1933 25,9

1950 24,9

1960 25,9

1970 29,0

Fonte: Istat

(*) Le generazioni delle nate dal 1972 al 1980 non hanno ancora completato la 

propria storia riproduttiva e i valori per le età finali sono stati stimati. 
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DONNE SENZA FIGLI PER GENERAZIONE (per cento)

Donne tra 15 e 49 anni nate tra il 1933 al 1980*

Aumentano 
sensibilmente le 
donne senza figli: una 
su quattro per le 
nate nel 1980 (stima 
a fine vita 
riproduttiva), il 
doppio rispetto alla 
generazione del 1950 
(11,1%).
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Di generazione in generazione… aumentano le donne senza figli…

Fonte: Istat

(*) Le generazioni delle nate dal 1972 al 1980 non hanno ancora completato la 

propria storia riproduttiva e i valori per le età finali sono stati stimati. 



La fecondità ai livelli del 2001… ma…
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2001 e 2021… 

TFT=1.25

STESSI LIVELLI IN UN 

CONTESTO DIVERSO

Rispetto al 2001, sono aumentati i tassi di fecondità oltre i 30 anni, mentre 
continuano a diminuire tra le donne più giovani, riflettendo un progressivo rinvio 
della maternità che sembra peggiorare. 

La conseguenza è un forte calo della fecondità sotto i 30 anni solo in parte 
compensato in età più avanzata.

Il rinvio protratto nel tempo si traduce spesso nella rinuncia definitiva ad avere 
figli.

Anni TFT

Età 

media 

al 

parto

1995 1.19 29.8

2001 1.25 30.5

2011 1.42 31.3

2020 1.24 32.2

2021 1.25 32.4

2022* 1.24 32.4

Le stime relative al 

2022 prevedono un 

ulteriore 

abbassamento della 

fecondità, a fronte di 

una stabilità dell’età 

media al parto.
Fonte: Istat

(*) Dati stimati



Il paese delle culle vuote
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Il consistente aumento del numero di donne senza figli
per le coorti più giovani solleva molti interrogativi sulla
sua interpretazione e sul suo impatto sull'evoluzione
futura della fecondità. Si tratta di un aumento dovuto a
difficoltà nel portare avanti progetti familiari o
all'adozione di un diverso modello di vita che non
preveda di diventare genitore?

Quasi la metà delle donne non ha figli (2016); solo il 2%
delle donne totali dichiara che avere figli non
rientra nel proprio progetto di vita o che non ci
sarà tempo per altre cose importanti della
propria vita (CHILDFREE).

100 donne 18-49 
anni

45 

SENZA FIGLI

35 

INTENDONO 
AVERE FIGLI

10

NON 
INTENDONO 
AVERE FIGLI

2 

CHILDFREE

8 

NON 
CHILDFREE

55 

GENITORI

Nati vivi – Anni 2007 – 2022*
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Il record negativo del più basso numero di

nascite raggiunto nel 2020 in Italia è stato

nuovamente superato nel 2021, con 392.598

nati. Significa un calo dell‘1,9% rispetto al 2021 e

del 32% rispetto al 2008, anno del massimo

relativo più recente delle nascite.

576.659 nel 2008

392.598 nel 2022

- 184 mila nati in 

meno

Fonte: Istat

(*) Dati provvisori



Le nascite diminuiscono perché ci sono sempre meno genitori e…
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Effetti 
‘strutturali’

Al primo gennaio 2023 se consideriamo il complesso di donne in 
età feconda, fissata convenzionalmente tra i 15 e 49 anni, queste 
sono diminuite di 2,2 milioni di unità rispetto al 2008.

L’Istat ha stimato che il calo delle nascite tra il picco del 2008 e il 2021 è attribuibile 

per i due terzi all’effetto struttura, dunque all’invecchiamento della popolazione 

femminile. La restante quota dipende invece dalla diminuzione della fecondità  (da 

1,45 nel 2008 a 1,25 nel 2021).



… si diventa madri sempre più tardi
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ETÀ MEDIA ALLA NASCITA DEL PRIMO FIGLIO

Anni 2000-2021
Il progressivo rinvio della maternità ha portato a 
un’età media alla nascita del primo figlio di 31,6 
anni (3 anni in più in 20 anni) e alla più alta 
proporzione di nascite da madri over 40 in Europa 
(8,7 per cento, oltre 3 punti percentuali in più della 
media Ue27).  

Si assiste pertanto a un inevitabile aumento 
dell’infecondità involontaria dal momento che la 
fertilità femminile decresce fortemente con l’età. 

Fonte: Istat
Nel 2021…

35mila nati da 

donne over40



d’altro canto… si vive sempre di più…
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VITA MEDIA

Oggi DONNE 84,8 anni

Nel 1981        77,8 anni

Nel 1951        67,2 anni

Oggi UOMINI 80,5 anni

Nel 1981        71,1 anni

Nel 1951        63,7 anni

DONNE 87,8 anni

UOMINI 84,3 anni

Nel 2050…

3 anni in più per 

le donne e 

quasi 4 per gli 

uomini



Nel tempo, il calo delle nascite porta ad una erosione dei giovani e 
l’aumento della sopravvivenza ad un incremento degli anziani
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Indicatori 1951 2023 2050

Indice vecchiaia al 1° gen (%) 31,4 193,3 308,0

Popolazione 0-14 12421864 7334174 6085602

Popolazione 65+ 3895184 14177445 18756067

Popolazione 80+ 510.269 4.529.444 7.408.157

Popolazione 90+ 28.419 841.670 1.495.467

Ultracentenari 165 21.872 59.838

PIRAMIDE DELLE ETÀ

Anni 1951, 2023* e 2050**

Fonte: Istat (*) Dati stimati, (**) I dati dal 2023 al 2050 si basano sulla previsione effettuata dall’Istat su base 2022 nello scenario mediano



L’impatto sulle famiglie  …. più numerose e più piccole
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Oggi le famiglie sono  

25,3 Ml

Le coppie con figli 

sono tre su dieci

Vivono da sole 5,2 Ml 

di persone in 

prevalenza anziani

Nel 2050 circa 

10 ml di 

persone 

vivranno da 

sole, di cui circa 

6 Ml con 65 

anni o più

Più famiglie (oltre 26 Ml) 

ma Meno coppie con 

figli, più coppie senza: 

entro il 2042 solo una 

famiglia su quattro sarà 

composta da una coppia 

con figli, più di una su 

cinque non ne avrà.

Il 37,5 % saranno 

persone che vivono da 

sole.



L’impatto sul mercato del lavoro…e le imprese 
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Popolazione in età attiva

(15-64 anni)

Oggi        37,5 Ml

Popolazione totale

Oggi 59 Ml

Nel 

2050…

Popolazione in età attiva

(15-64 anni)

29,5 Ml (-8 Ml)

Popolazione Totale

54,4 Ml (-4,6 Ml)

Il rapporto tra individui in età lavorativa (15-64 anni) e non (0-14 e 65 anni e 

più) passerà da circa tre a due nel 2022 a circa uno a uno nel 2050.

La popolazione in età attiva diminuirà di quasi 8 Ml di unità e la struttura per 

età sarà sempre più invecchiata



Si può invertire questa tendenza? Sì, si può fare…
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NUMERO MEDIO DI FIGLI PER DONNA. 

Anni 2003-2021 – Italia e Provincia Autonoma di Bolzano

La Provincia Autonoma di Bolzano -
che presenta notoriamente una 
fecondità più elevata rispetto alla 
media nazionale - ha un 
andamento in aumento sia durante 
gli anni di recessione economica 
(dal 2010), sia nell’ultimo anno 
(rispetto al 2020). Tale andamento 
«divergente» rappresenta un 
esempio virtuoso rispetto al trend 
decrescente osservato in Italia. 

Nel 2021 la Provincia Autonoma di 
Bolzano presenta un numero medio di 
figli per donna pari a 1,72 (vs 1,25
della media nazionale)

Fonte: Istat
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Francia Germania Italia Spagna

Al di là di andamenti 
altalenanti frutto della 
congiuntura in 60 anni di 
storia che hanno visto i 
paesi attraversare gli anni 
del baby-boom (seconda 
metà degli anni ’60) e 
baby-bust (metà anni 
‘90), alcuni paesi hanno 
sperimentato che «si può 
fare».

In Francia la fecondità 
arriva a 1,8; in Germania 
1,53.

NUMERO MEDIO DI FIGLI PER DONNA. 

Anni 1960-2021 - Alcuni paesi

Sì, si può fare…

Fonte: Eurostat



Le leve su cui agire per cambiare: i giovani
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Popolazione under 25 nell’Unione Europea 
Anno 2022 (valori percentuali)

In Europa siamo il paese 
con la minore presenza di 
giovani under 25 anni: gli 
unici scesi sotto quota 
23%.

Quasi 7 milioni di under
25 in meno rispetto alla 
Francia che ha la nostra 
stessa longevità e 
dimensione demografica 
ma una fecondità 
prossima a due figli per 
donna 

Fonte: Eurostat



I giovani. 
La difficile transizione allo stato adulto

Età media dei giovani che lasciano la casa dei genitori per sesso. Anno 2021

Rispetto agli altri 
paesi europei, I 
giovani italiani 
lascino la casa dei
genitori più tardi: 
gli uomini, dopo I 
30 anni.
In Francia e 
Germania, a 25 
anni, nel Nord 
Europa a 20 anni.



Le donne e il lavoro: vecchi divari e nuove vulnerabilità

E’ aumentata la partecipazione femminile al mercato del lavoro nell’ultimo
decennio ma soprattutto per le donne sopra i 34 anni di età.

A parità di livello di istruzione, i dipendenti uomini hanno retribuzioni medie annue

sempre superiori alle donne: il 20,5% in più nel caso di istruzione primaria e il 21,7% se

l’istruzione è secondaria. Il divario raddoppia per l’istruzione terziaria (45,7%).

Il 27,7% delle donne occupate sono lavoratrici non-standard (rispetto al 16,2% degli 

uomini), la quota di lavoratori non-standard raggiunge il 45,7% tra le donne giovani 

(33,9% i coetanei fino a 34 anni di età)

Avere figli, soprattutto più di uno, si associa a una crescente diffusione del modello in 

cui la donna resta fuori dal mercato del lavoro: sono a monoreddito maschile il 19,7 

per cento delle coppie senza figli, il 24,7 per cento di quelle con un solo figlio, fino a 

raggiungere il 39,8 per cento in presenza di almeno tre figli.



Per informazioni:
prati@istat.it

Grazie!


